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Aperta la conferenza di Stresa 

Crollato il mito 
dell'auto ora si 

parla di riforma 
dei trasporti 

Accordo sull'unificazione delle competenze - Incontro 
del compagno Libertini con i dipendenti dell'ACI 

Come gli scorichi industriali hanno ridotto il comprensorio di Santa Gillo (Cagliari) 

Da stagno più pescoso d'Europa 
a vivaio di «pesci al mercurio» 
L'ultima relazione inviata dal sindaco alla procura indica che la percentuale del metallo (1,1 parte per milione) ha superato il 
limite di guardia sopportabile dall'organismo umano — Proibire gli abusi degli inquinatori, non il diritto dei pescatori 

Dal nostro inviato 
STRESA. 23. 

Nata per mitizzare l'auto
mobile e per spingere gli ita
liani a risolvere in modo in
dividuale il problema della 
mobilità, la Conferenza na
zionale di Stresa sul traffico 
e la circolazione è arrivata 
ora a discutere e a dibatte 

unificazione delle competen
ze. si è tutti concordi (mi
nistro compreso) è sul se
condo punto che si hanno 
posizioni contrastanti . 

Nel suo intervento l'on. 
Rurfini ha respinto in mo
do netto ogni possibilità di 
decentrare alle Regioni com
petenze che riguardano la mo
torizzazione. annunciando an-

re i temi della riforma dei i zi. a questo proposito, Tin-
trasporti e a porre al cen
tro della sua attività il pro
blema dei trasporti pubblici 
e collettivi. E', anche questo, 
un segno evidente delle dif
ficoltà in cui si trovano in 
questo momento l'automobile 
e la motorizzazione individua
le. Non vogliamo dire che a 
Stresa si faccia oggi il pro
cesso all'automobile, ma cer
to tan te cose sono cambiate 
da quando si concepiva l'an
nuale incontro sulle rive del 
lago Maggiore come uno dei 
momenti esaltanti per l'au
tomobile. Oggi si cerca di col
locare l'auto in una dimen
sione diversa dal passato, in
tegrandola in un moderno 
sistema di trasporti, senza 
mortificare niente, ma sen
za neppure premiare o spin
gere la* motorizzazione priva
ta. 

E' in questo clima che si 
Bono aperti s tamane nel Pa
lazzo dei Congressi di Stre
sa i lavori della 33. Confe
renza, presenti autorità di go
verno, parlamentari , giuristi, 
amministratori di Enti loca
li, dirigenti di varie organiz
zazioni legate alla circolazio
ne, ufficiali della Polizia stra
dale, funzionari dei vari mini
steri. Il PCI è presente al
la conferenza con una pro
pria delegazione compasta dai 
compagni senatore Alessandro 
Carri, on. Mario A. Bartoli-
ni. senatore Piscitiello, inge
gner Galante e Dina Rinaldi. 
Tema dominante della confe
renza, che si è aperta in ri
tardo a causa dell'agitazione 
del personale dell'Automobil 
Club de la Lombardia, è sta
to. come si è detto, la rifor
ma dei trasporti e della mo
torizzazione. La conferenza, in 
sostanza, ha fatto proprie le 
richieste formulate nella pri
mavera scorsa al convegno 
sui trasporti tenuto a Bolo
gna per iniziativa delle Regio
ni. Le proposte avanate, sia 
nelle relazioni presentate al 
convegno (la prima è s ta ta 
quella del prof. Franco Bas-
sanini) , che negli interventi 
del ministro dei trasporti Ruf-
fini, del presidente dell'ACI 
Filippo Carpi De Rosmini, del 
compagno on. Bartohni, e Di 
Segni rappresentante della 
Regione Lazio é di giungere 
al più presto alla unificazio
ne in un solo dicastero del
le competenze in materia di 
trasporti e di trovare una 
via di uscita alla crisi che 
tiene semi-paralizzati gli uf
fici della motorizzazione. 

Mentre sul primo punto, 

tendimento di ripresentare la 
tanto discussa legge che pre
vede l 'aumento degli organici 
di 900 unità attraverso l'as
sunzione di nuovi dipendenti 
dello stato. Il ministro si è 
naturalmente ben guardato dal 
ricordare che nella passata 
legislatura la legge degli or
ganici sollevò una sene di 
critiche perché non teneva con-
to che in certi ministeri, co
me quello dei Lavori Pubbli
ci. per fare un esempio, il 
personale e in soprannume.-
ro dono i passaggi dei pote
ri alle Regioni. 

Il ministro dei Trasporti 
ha concluso il suo discorso 
avanzando una proposta che 
ha lasciato tutti perplessi: 
egli ha intenzione di dar vi
ta a un nuovo ente, come se 
quelli esistenti non fossero 
già t an t i : l'azienda autonoma 
statale per i servizi della mo
torizzazione. 

Dopo aver riconosciuto che 
oggi la motorizzazione, cosi 
come è s trut turata , non fun
ziona. il ministro avanza una 
proposta che non fa altro 
che ricalcare gli errori del 
passato, senza tener minima
mente conto delle proposte 
avanzate dall'ACI. 

L'agitazione del personale 
degli Automobil Club pro
vinciali. che ha r i tardato la 
apertura della conferenza, ha 
come obiettivo l'inserimento 
degli ACP nel Parastato. E' 
una battaglia che viene por
tata avanti da diversi anni 
e che sembrava risolta un 
anno e mezzo fa quando il 
Parlamento approvò un odg 
proposto dai deputati comu
nisti. Dopo aver « picchetta
to » l'ingresso del palazzo di 
Stresa. una delegazione di la
voratori è stata ricevuta dal 
ministro e successivamente 
dal compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissione 
Trasporti il quale si è im
pegnato a fare tut to il pos
sibile affinché una apposita 
legge giunga al più presto 
in commissione e alla Came
ra. Il PCI — come ha avu
to modo di rilevare anche il 
compagno Bartolini nel suo 
intervento durante la confe
renza — è d'accordo nell'in
serimento dei dipendenti de
gli ACP nel Parastato ma que
sto riconoscimento giuridico 
deve avvenire nel contesto 
di una profonda ristruttura
zione dei servizi che garanti
sca la vita associativa e de
mocratica degli Enti. 

Taddeo Conca 

Casa salta in aria 
per jl gas : due morti 

TRENTO, 23 
Due morti, due feriti gravissimi, una casa distrut ta , 

altri tre edifici lesionati sono il bilancio di una esplo
sione, causata probabilmente da una fuga di gas, avve
nuta s tamane all'alba a Madrano, un piccolo centro a 
una quindicina di chilometri da Trento. Le vittime sono 
Pio Conci, 57 anni , contadino, il figlio di questi. Armando, 
di 16 anni . Gravemente feriti, invece, gli altri due com
ponenti la famiglia, Maria Prada, moglie del Conci 
e l 'altro figlio Ivano, di 21 anni . 

Il gas, fuoriuscito per tu t ta la not te da una delle 
bombole sistemate nello scantinato avrebbe sa turato 
l 'ambiente. Si ritiene perciò che l'esplosione sia avve
nuta quando Mana Prada, verso le cinque di s tamane 
si è alzata per fare il caffè: l'accensione del cerino è 
s ta ta fatale. Il locale chiuso ha fatto da camera di 
scoppio provocando lo sbriciolamento dalle fondamenta 
e il crollo dell'intero caseggiato che era composto da due 
piani e un abbaino. Nella fpto: un ' immagine delle macerie. 

Dopo l'identificazione del « palo » in sella al la motocicletta di grossa cilindrata 

ALTRI NEOFASCISTI DELLA CAPITALE 
RICERCATI PER L'OMICIDIO 0CC0RSI0 

Esaminati dai magistrati fiorentini i fascicoli sui quali lavorava il giudice prima di essere assas
sinato — Breve sopralluogo in via del Giuba — Le indagini estese in altre regioni e all'estero 

Oltre al neofascista roma
no accusato di aver fatto da 
« palo » al commando di as
sassini che la mat t ina del 
10 luglio hanno ucciso il giu
dice Occorsio, la polizia ri
cerca anche altr i aderenti ad 
organizzazioni di destra so
spettat i di aver preso parte 
al feroce delitto. 

Al primo uomo la polizia è 
arr ivata at traverso la descri
zione — fatta da molti te
stimoni — della motocicletta 
che egli avrebbe usato per 
fuggire. Da lui poi gli agen
ti sono risaliti ad almeno al
tr i due neofascisti che somi-
jrlierebbero nelle caratteristi
che somatiche ad al t ret tant i 
assassini notali a bordo di 
due automobili. Le ricerche 
degli indiziati vengono con
dotte in modo particolare ne
gli ambienti neofascisti della 
capitale, ma sono estese ad 
a l t re regioni italiane. Anche 
l 'Interpol è interessata alle 
operazioni, nella eventualità 
che gli assassini del magi
s t ra to romano siano riusci
ti , coperti dalla solita rete di 

I fotografi 
giornalisti: 
pubblicato 
il decreto 

I l decreto del Precidente del
la Repubblica soli* modifiche 
al regolamento di esecuzione 
della le«fe sull'ordinamento 
della professione siornalistica 
e stato pubblicato sulla gazzet
ta ufficiale. 

• Tate decreto — rileva on 
comunicato dell'AiRF (l'Asso
ciazione italiana reporter» fo
tografi) — oltre a sanar* una 
antica ingiustizia ed una ana
cronistica discriminazione, apre 
agli elenchi dell'ordine dei stor
natisi! l'accesso dei « telecine-
fotopcratori » che lavorano al 
servizio dell'informazione • 
della comunicazione sociale e 
che. in Italia, sono alcune mi
gliti*. 

complicità e omertà, a ri
parare all'estero, magari in 
Spagna. 

Quel che per ora è certo, 
è che il « motociclista » in
diziato e sparito dalla circo
lazione da diversi giorni e 
questa circostanza, affermano 
gli inquirenti, avvalorerebbe 
l'ipotesi di una sua diret ta 
responsabilità nell'omicidio. 
Resta tuttavia da chiarire co
me abbia fatto l'esponente 
neofascista a sapere in anti
cipo della « svolta » che sta
vano prendendo le indagini. 

In tanto ieri i magistrati del-
i la Procura di Firenze che 

hanno ereditato da Claudio 
Vitalone la responsabilità del
l'inchiesta sull'uccisione del 
loro collega romano, hanno 
concluso la visita nella capi
tale. Per l'intera mat t ina ta 
i sostituti procuratori Vigna 
e Pappalardo hanno esamina
to nell'ufficio di Vittorio Oc
corsio al Palazzo di Giusti
zia i fascicoli delie inchie
ste che il giudice stava svol
gendo sul conto di apparte
nenti ad organizzazioni neo
naziste. Particolare attenzio
ne i magistrali fiorentini sem
brano avere avuto per la 
« cartella » su «Ordine Nuo
vo ». cioè la criminale ban 
da fascista che ha rivendicato 
la paternità dell'assassinio di 
Occorsio. L'inchiesta, come è 
noto, avrebbe dovuto già es
sere s ta ta assegnata ad un 
altro magistrato, ma il pas
saggio di consegne non è an
cora avvenuto per la dichia
rata « indisponibilità » dì al
cuni sostituti procuratori ad 
accollarsi questo e onere ». 
Sull'esito e l'utilità dell'esa
me di documenti. Vigna e 
Pappalardo non hanno lascia
to trapelare nulla. 

I due magistrati nel pome
riggio hanno compiuto un bre
vissimo sopralluogo in via del 
Giuba, sul luogo dove Occor
sio è caduto, falciato dalla 
raffica di mitra del killer fa
scista. 

Sull'asfalto, all'incrocio con 
via Mogadiscio, dieci setti
mane non sono riuscite a can
cellare la macchia di ter ra 

scura con cui pochi minuti j 
dopo il delitto mani pietose 
avevano coperto il sangue di 
Occorsio. Qualche metro più 
avanti il sicario aveva esploso 
la raffica micidiale. Cinque 
passi più giù il « palo » in 
sella alla Guzzi 750 aveva at
teso che l'assassinio fosse 
portato a termine, prima di 
intervenire per gettare i nove 
volantini di « Ordine Nuovo » 
sul sedile posteriore della 
« 125 » color caffè del magi
strato. 

Proprio quest'ultima azio
ne fu osservata a t tentamente 
da una decina di testimoni 
occasionali. Dal loro raccon
to gli inquirenti sono riusci
ti a risalire alla marca della 
moto e, dopo molti giorni di 
ricerche e di controlli, at
traverso i numeri di matri
cola degli 86 esemplari in cir
colazione, anche alla identità 
del proprietario. 

Attentati 
a consulenti 

medici 
alla FIAT 
di Cassino 

TORINO. 23 
« Tra ieri sera e s tamane t 

tre consulente med.ci dello 
stabilimento Fiat di Cassino 
hanno subito a t tenta t i alle 
abitazioni e alle vetture da 
parte di sconosciuti che vi 
hanno appiccato il fuoco. Sol
tan to per caso i gesti vanda
lici non hanno avuto più gra
vi conseguenze » : così infor
ma la F.at stessa in un co
municato. 

La FLM ha deplorato gli 
G u i d o Del l 'Aqui la ì 5 n i «*l vandalismo, espnmen-W V , M W • * « • • «%fwi»ei j d o solidarietà a; tre medici. 

Dramma di una giovane donna a Seveso 

Getta tra i cespugli 
la bimba nata morta 

MILANO. 23. 
Francesca Di Pasquale ha 27 ann i : da ieri è all'ospedale 

d: Seregno. Domenica notte aveva dato alla luce una bam
bina senza vita. Ha tenuto il cadaverino vicino a se per 
tu t to il giorno. Poi. la sera, una decisione terribile: ha com
posto il corpicino in un sacco della spazzatura e l'ha lasciato 
in un boschetto. 

Mercoledì. Francesca si era recata al consultorio di Seveso 
e aveva raccontato il suo dramma. Ricoverata all'ospedale di 
Seregno. era stata immediatamente sottoposta a rasch'.a-
mento. Ha la febbre. Il suo fisico sano e robusto le permette 
però d: riprendersi rapidamente. 

Ufficialmente. Francesca Di Pasquale ns;ede a Cesano 
Maderno, dove abitano alcuni parenti . In realtà, abita in 
via Trento e Trieste 7, a Seveso. 

La giovane vive sola. Fino a qualche mese fa, spiegano 
alla caserma dei carabinieri, lavorava in una fabbrica della 
zona. Poi ha perso il lavoro. In tanto , nel suo ventre cresceva 
un'al tra vita. Del padre non si sa nulla. TI mari to di Fran
cesca Di Pasquale è da due anni in carcere. E ne deve scon
ta re altri qua t t ro : è accusato di rapina. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Il sindaco di Cagliari, il so
cialista Salvatore Ferrara, ha 
trasmesso alla Procura della 
Repubblica una relazione del
l'ufficiale sanitario del comu
ne. dalla quale risulta un 
dato allarmante sullo stato di 
progressivo inquinamento del
lo stagno di Santa Gilla. I pe
sci della vasta zona ìttica ca
gliaritana Ha più grande d'
Europa, e una volta la più 
ricca e pescosa) contengono, 
denuncia l'ufficiale sanitario, 
una quanti tà di mercurio pa
ri a 1.1 parti di un milione. 
al di sopra cioè del limite mas
simo di tolleranza dell'organi
smo umano stabilito dal Con
siglio superiore dì sanità in 
0,7 parti di milione. 

La denuncia è preoccupan
te per la gravità delle conse
guenze derivanti dall'accumu
lo di mercurio nell'organismo 
umano, che giustifica II più 
rigoroso accertamento della 
situazione. 

I poteri pubblici ancora u-
na volta si muovono purtrop
po con ritardo. 

E' cosa risaputa che dalle 
indagini scientifiche risultava 
la presenza di rilevanti tracce 
di mercurio e di cromo nei 
molluschi della laguna. A det
ta degli esperti sarebbe quan
to mai opportuna un'indagine 
comparata su soggetti prove
nienti da acque diverse e pro
lungata nell'arco di diverse 
stagioni. Invece la verifica. 
più volte sollecitata, non è 
mai stata effettuata. 

Ora siamo arrivati oltre 11 
limite di guardia. Non c'è me
dico a Cagliari, il quale non 
sostenga che la salute dei cit
tadini è in pericolo. I mala

ti di colite (malattia molto dif
fusa in cit tà) in percentuale 
altissima hanno mangiato pe
sce dello stagno. Non è un 
mistero per "nessuno che I 
prodotti ittici pescati a Santa 
Gilla provocano dissenteria e 
contengono sostanze cance
rogene. 

Lo si legge in una relazio
ne loltre cento pagine datti
loscritte, una sessantina di ta
belle, una ventina di cartine) 
preparata per l'assessorato 
regionale alla rinascita dall'i
s t i tuto di zoologia dell'Uni
versità di Cagliari, e svolta dal 
prof. Mauro Cottiglia e dalla 
professoressa Maria Laura Ta-
gliasacchi con la collaborazio
ne dell 'istituto di tossicologia. 

I fenomeni di inquinamen
to e di degradazione dello 
s tagno sono essenzialmente 
due. Il primo è quello bio
logico. proveniente cioè dagli 
scarichi fognari di alcuni rio
ni di Cagliari (che vi affluisco
no direttamente) e di altri 59 
comuni (attraverso fiumi che 
sfociano nella laguna). I peri
coli di questo tipo di inqui
namento (di cui la crescita ur
bana ne ha negli ultimi an
ni aggravato l 'entità) sono, ol
t re quello di un crollo di os
sigeno e di un effettivo svi
luppo della flora lacustre, di 
na tura igienico-sanitaria. 

Ben più grave il secondo fe
nomeno: l ' inquinamento in
dustriale. I prelievi effettuati 
sono estremamente chiari e 
inquietanti : nelle acque di 
Santa Gilla risultano presen
ti il mercurio, il cromo, il Muo
re ed altre quanti tà di acidi e 
idrocarburi cancerogeni, tra 
cui il micidiale benrwpirena, 
provenienti dalle lavorazioni 
della Rumianca e della Silius, 
ed in misura minore dalle in
dustrie di lavorazione di mi
nerali non metalliferi, di ali
mentari ed affini, meccanico-
metallurgiche. tessili, chimi
che. manifatturiere varie. 

L'inquinamento dello stagno 
e le alterazioni della flora e 

j della fauna sono stati denun
ciati più volte dai pescitori 
con occupazioni simboliche 
della laguna, manifestazioni 
alla Regione e al Comune, 
cortei per le s trade del capo
luogo e anche con esposti 
diretti alla magistratura. " 

Conoscendo esat tamente la 
natura inquinante, il meitu-
rio e il cromo, non dovreb
be poi essere difficile risali
re agli autori degli scartcnL 
« In ogni caso — dice il sin
daco Ferrara — si deve in
tervenire, se è vero che nel
lo stagno esistono veleni can
cerogeni ed estremamente no
civi alla salute dei cittadini 
e degli stessi pescatori K 

Ma di chi sono le respon
sabilità di questa corsa indi
scriminata all ' inquinamento. 
e cosa bisogna fare per fer
marla pr ima che sia troppo 
tardi? Per il compagno Fran-

, cesco Macis. vicepresidente del 
; gruppo comunista al consi

glio regionale, che si inieres-
! sa diret tamente del gravissimo 
| problema, non vi sono dubbi: 

« Questa è la conseguenza più 
! drammatica di uno sviluppo e-
' conomico distorto. Stavolta 
! sarà difficile sostenere, oome 
' era s ta to fatto ai tempi del co

lera. che la responsabilità r.-
sale soprat tut to al Comur.e di 
Cagliari per via degli scari
chi fognari. Una così rilevan
te quant i tà di mercurio vero
similmente proviene dalle in
dustrie. 

« In tutti questi anni — pre
cisa il compagno Macis — 
i pubblici poteri hanno tolle
rato che attraverso scaricai 
indiscriminati, in particolare 
da par te delle industrie Ru
mianca e Silius. venisse al
terato profondamente l'am
biente dello stagno di Santa 
Gilla. provocando la progres
siva degradazione di uno dei 
compendi di pesca più ricchi 
del mondo. Ora è necessario 
cambiare questo intollerabi.e 
atteggiamento di colpevole 
inerzia, che confina con la con
nivenza. ET necessario colpi
re le industrie e tut t i fil or

ganismi pubblici e privati a 
rispettare le leggi e le più ele
mentari norme di tutela della 
salute pubblica. E' altresì in
dispensabile porre mano al 
r isanamento dello s tagno per 
il quale già esiste il finan
ziamento sui fondi del quin
to programma esecutivo di 
rinascita ». 

Con l 'attuale stato di allar
me, dove si vuole arrivare? 
« Sarebbe grave — risponde 
il compagno Macis — e allo 

stato non sufficientemente ma 
turo, un provvedimento di di
vieto della pesca che colpis
se unicamente i pescatori e 
cioè le prime vittime dell'in

cora come elementi di un gio
co diretto ad ottenere la chiu
sura definitiva dello stagno, 
nell'interesse, giwrdacaso, de
gli stessi inquinatori ». 

I pescatori sono decisi a 
continuare la battaglia. « Pri
ma che arrivassero le indu
strie — dice il pescatore Sal
vatore Zucca — eravamo in 
quattrocento. Ora siamo una 
set tantina. Il pesce che pe
schiamo è di qualità peggiore, 
dolciastro e immangiabile, e 
quindi non riusciamo a smer
ciarlo. Per di più. rispetto ai 
bei tempi, le qualità del pe
scato sono diminuite dell'PO, 
del 90' -. 1 molluschi, le arse!-

Accertare le 
responsabilità 

su abusi 
al II celere 

quinamento. Seguendo la stes- i le, le cozze non ce le lasciano 
sa logica lo Stato potrebbe 
invitare i cittadini a non u-
scire dalla propria abitazio
ne per evitare di essere de
rubati. col bel risultato di la 
sciare la cit tà in mano ai la
dri . Le al larmanti denunce di 
questi giorni dovranno avere 
seguito con interventi positivi 
per non apparire come tardi
vi npensamenti , o peggio an-

raccogliere. Noi non vogha
mo finire in pensione, disoc
cupati o e.->sere costretti a 
emigrare. Chiediamo che !a 
Regione faccia subito le ope
re di protezione dello stagno 
necessarie per consentirci di 
continuare a lavorare e per 
non avvelenare la città ». 

Giuseppe Podda 

Oli on.lt Flamigni e Malagu-
gini (Pei) hanno chiesto oggi 
di interrogare il Ministro del
l 'Interno «per conoscere qua
li sono le sue risoluzioni in 
ordine all'iniziativa che ha 
portato al procedimento pena
le contro 11 capitano di PS 
Salvatore Margher i te non
ché per conoscere criteri e 
modalità dell'inchiesta ammi
nistrativa che il ministero ha 
annunciato fin dal 23 agosto 
di voler effettuare ». 

In particolare, 1 due depu
tati comunisti, riferendosi al
la situazione del secondo re
par to celere, chiedono di sa
pere se s'intendono accerta
re « le responsabilità delle 
gravissime deficienze del go
verno del personale, le respon
sabilità di certe compiacenze, 
come dimostra l'ospitalità of
ferta in caserma durante la 
campagna elettorale ad un 
candidato ed esponente del 
Msi, l'esistenza di squadro 
speciali o comunque di or
ganizzazioni clandestine quali 
s t rumenti di provocazione, la 
detenzione di ann i non di 
ordinanza e l'uso di strumen
ti non consentiti, le responsa
bilità degli abusi compiuti 
durante il servizo e gli episo
di di sfruttamento della pro
stituzione e casi di furto da 
par te di militari del reparto». 

Chiedono 
riforme: 
trasferiti 

dal carcere 

Gli on. Raimondo Ricci e 
Piero Gambolato hanno pre
sentato una interrogazione al 
ministro di Grazia e Giusti
zia in ordine a gravi fatti ve
rificatisi nelle carceri di Geno
va. 

I deputati del Partito comu
nista, dopo aver rammentato 
il loro incontro con i detenu
ti di Marassi al quale parteci
parono quattro parlamenta
ri e undici detenuti, rilevano 
che «set te del detenuti che a-
vevano partecipato all'incontro 
...sono stati trasferiti ciascu
no in stabilimenti diversi e 
lontani ». 

E* evidente, prosegue la in
terrogazione dei compagni 
Ricci e Gambolato che, al ril 
là delle motivazioni formali 
fomite per gli ìmurovvisi tra
sferimenti, essi costituisco
no «lo scoperto tentativo di 
impedire la prosecuzione di 
una iniziativa diretta a far 
acquisire importanti elemen
ti di conoscen/'-i >• 

Infine, conclude la interro
gazione, tenuto conto del cli
ma civile e conet to nel quale 
tale incontro M e svolto la 
decisione del direttore del car
cere non solo si configura co
me «un inammissibile at to 
punitivo nei confronti dei de
tenuti che hanno agito civil
mente » ma anche come « un 
atto di dispregio nei confronti 
delle t unzioni del Parla
mento... ». 

La tragedia degli italiani morti sul jet turco 

Protesta angosciosa dei 
congiunti delle vittime 

Una lettera comune al ministro Forlani sullo scarso aiuto ufficiale per l'identificazione dei poveri 
corpi — Dalle altre nazioni giunte a Isparta équipes di medici — Solo per sei il riconoscimento 

Ghiaccio 
di acqua 
trovato 

su Marte 
PASADENA 

(California), 23 
La calotta polare set

tentrionale del pianeta 
Marte è composta dì 
ghiaccio di acqua, e non, 
come si riteneva fino ad 
ora, di ghiaccio di ani
dride carbonica. Risulta
no pertanto convalidate 
le ipotesi di forme di vi
ta sepolte nel ghiaccio e 
ibernate in prossimità del 
polo nord marziano. 

La scoperta ò stata ot
tenuta grazie all'operato 
dell'astronave madre del 
Viking-2. che sta orbitan
do attorno al pianeta 
Marte come un suo satel
lite artificiale: l'acqua, 
in passato, scorse dunque 
in fiumi e altri corsi di 
acqua sulla superficie 
marziana. 

La scoperta, annuncia
ta ieri dagli scienziati 
di Pasadena, contraddice 
quanto in precedenza si 
riteneva, che. cioè en
trambe le calotte polari 
di Marte fossero compo
ste di anidride carbonica 
ghiacciata, e convalida le 
teorìe secondo le quali le 
condizioni necessarie per 
la esistenza di forme di 
vita esistevano probabil
mente in alcune fasi del
la storia dei « pianeta 
rosso ». 

Un esperimento ha in
tanto dimostrato che su 
Marte si trovano due gas 
pesanti: lo xena • il 
kripton. 

Alle 13.20 di ieri il Boeing 
delle lince aeree turche che 
riportava in Italia i familiari 
delle vittime di Isparta è at
terrato sulla pista dell'aero
porto romano di Fiumicino. 
Al suo interno, oltre ai mem
bri dell'equipaggio, c'erano 
66 persone, le stesse che mar
tedì mat t ina erano part i te al
la volta di Antalya. La mag
gior parte dei passeggeri non 
è nemmeno discesa dall'ae
reo: dopo una breve s'osta 
sulla pista di atterraggio è 
riparti ta alla volta di Milano. 
Da qui, alcuni hanno rag
giunto il capoluogo lombardo 
in pullman, altr i hanno pro
seguito per Torino con lo 
stesso apparecchio. 

Ieri mat t ina all 'aeroporto 
di Fiumicino, tra i familiari > 
delle vittime romane, di Na- j 
poli e di Pisa, regnava la j 
stessa atmosfera di due gior- I 
ni fa, di disperazione e di ! 
angoscia. A fatica, i croni- | 
sti presenti sono riusciti a 
s t rappare una testimonianza, I 
una frase sulla tremenda e- { 
sperienza passata in questi j 
due giorni nell'ospedale di ; 
Isparta o sui luogo del disa- [ 
stro alla ricerca di qualcosa, i 
che potesse ricordare i con- . 
giunti rimasti uccisi. Qualcu- i 
no si è limitato a t irare ìuo- 1 

tro. Non si può raccontare 
ciò che abbiamo provato di 
fronte a quella visione ». 

Vicino al dirigente della 
Valtur c'è Francesco Dal Poz
zo, che nella tragedia di I-
spar ta ha perduto il fratello. 
Le sue sono parole di dispe
razione, ma anche di critica 
per l 'atteggiamento assunto 
in questi giorni dalle autori
tà i tal iane: « A parte il no
stro console — ha detto il 
giovane — gli altri hanno 
brillato per la loro assenza. 
Altri paesi, come la Germa
nia, hanno immediatamente 
inviato sul posto della scia
gura équipes di medici per 
facilitare l'opera di riconosci
mento. I familiari italiani, 
invece, sono stati aiutati sol
t an to dal prof. Merli e da 
altri t re medici che si sono 
offerti spontaneamente />. 

Pr ima di part ire per l'Ita
lia un rappresentante dei pa
renti delle vittime aveva re
so noto il testo di una let
tera firmata da tut t i i con
giunti e indirizzata al mini
stro degli esteri Forlani. Que
s to il testo: « Dopo il tragico 
sinistro di Isparta ella certa
mente comprende che l'unico 
conforto che ormai rimane 
alle famiglie cosi duramente 

ri dalla tasca della giacca ! colpite e quello di riportare 
un oggetto o un indumento j a casa quel poco che resta 
che era appar tenuto al pio- | dei loro cari; questo sarà 
prio familiare: un fermaglio : possibile solo con l'identifi-
per capelli, un anellino, una j razione della salme che og-
foto tagliuzzata e anneri ta 
da ' fumo dell'incendio scon 
piato dopo l'urto contro ia 
pareti» del monte Karakaya. 

Jean Robert Reznik. diret-

gi resta affidata unicamen
te all 'indagine scientifica co
si come è stato chiaramen
te dichiarato dall'equipe prò 
fessionale tedesca e dai me-

tore generale della Valtur, ! ( , 'c» volontari italiani che si 
reduce dal viaggio, era anche ' s o n o prodigati e che si stan 
lui ieri mat t ina con i con- ' no ancora prodigando senza 
giunti delle vittime. Questa i risparmio. 
la sua descrizione del luogo j Tale indagine prosegue la 
del disastro: «Una visione , lettera —necessita di dati e 
apocalittica; rottami bruciac- < di documenti che dovranno 
chiati del Boeing e poveri re
sti sparpagliati dappertut to 
per un raggio di un chilome-

venire inviati al più presto 
dai familiari delle vittime al ' 
consolato italiano di Smirne, | 

competente per territorio >•. 
Finora i corpi identificati 

(sulla base del riconoscimen
to di protesi dentane , di un 
anellino e altri monili rima
sti per miracolo attaccati ai 
corpi, oppure di cicatrici di 
interventi chirurgici) sono 
ventidue, sei sono di vittime 
italiane. Tra di esse quelle 
di Vittoria Podetti, di Laura 
Trovarolo, della piccola Ro
berta Martini, nipotina di En
rico Martini Mauri. 

In Turchia sono rimasti an
cora 16 familiari di vittime 
italiane; si t ra t ta dei con
giunti parti t i da Roma mer
coledì sera con il secondo \o-
lo speciale prenotato dalla 
Valtur. Dovrebbero rientrare 
in Italia oggi, al massimo 
domani. 

Procedono intanto le tre in
chieste clie dovranno accer
tare le cause del disastro 
aereo; quelle del governo tur
co, della «Turkish airlaines» 
e della compagnia internazio
nale di assicurazione « Yata ». 
Come è noto le «scatole ne
re» del Boeing 727 sono sta
te ritrovate entrambi tra i 
rottami del velivolo. I tecni
ci le s tanno analizzando, ma 
i risultati di questo controllo 
non sono stati ancora tesi 
noti. L'ipotesi più attendibile 
resta per ora quella di un 
errore del pilota dell'aereo, 
il comandante Celai Topcuo 
citi. Si t r a t t a di un errore 
«nella rilevazione deiia quota 
di volo) che non scagiona cer
to le linee aeree turche. Quan
do ad Istanbul, domenica fe
ra, il pilota ha fatto salire 
sul suo aereo l'ultimo gruppo 
di turisti diretti a Kemer. era 
al suo sesto volo, aveva già 
lavorato per oltre 12 ore: le 
sue condizioni fisiche e psi
chiche non erano certo le mi
gliori per irarantirsi contro 
eventuali difficoltà di volo. 

Gianni Palma 

Il rientro sul territorio dell'URSS 

Tornata la Soyuz 22 : 
successo della missione 

AZIENDA 
vende 

MOSCA, 23. 
Pieno successo della pr-.ma 

missione spaziale real.zzata 
in colla bora zi ne t ra Unione 
Sovietica e Repubblica demo
cratica tedesca. Alle 10.42 «ora 
di Mosca» nel deserto kasa-
ko. a 150 km a nord est 
dalla città di Tselinograd la 
la navicella Soyuz 22 — che 

, era s ta ta lanciata il 15 scor
so dal t e r n t o n o sovietico e 

I precisamente dal cosmodro
mo di Baikonur — è scesa 
dolcemente con a bordo i 
due membri dell'equipaggio: 
:1 cosmonauta col. Valeri Bi-
kovski e l'ine. Vladimir Ax:o-
nov. 

Sul iuojo dell 'atterraggio e-
rano già presenti le squadre 
di soccorso, nel cielo voltee-
giavano eh elicotteri del Cen
t ro spaziale Tut ta la mano
vra di rientro e di impatto 
con l'atmosfera terrestre si 
è svo'.ta regolarmente. 

Il modulo di discesa — ap
peso ad un grande paracadu
t e — h a planato tra la sab
bia e poco dopo il portello 
dell'abitacolo è stato aperto 
dai tecnici. Bikovski e Axio-
nov. sorridenti, hanno salu
tato reporters e fotografi. In 
quello stesso momento radio, 
Tosa e corrispondenti dei mag
giori quotidiani hanno lancia
to la notizia in tut to il pae
se. Cosi alle 11.15 a Mosca 
le telescriventi hanno battu

to il primo fla^h: ff II vascel
lo spaziale sovietico Soyu2 22 
è r .entrato a terra '». Poi fo
no seguile informazioni det
tagliate. E" s ta to precisato che 
duran te iì volo — protratto
si per otto giorni — l'equi
paggio ha fotografato zone del-
I'Un.one Sovietica e delia RDT 
lì programma generale, in
fatti, ha avuto ur.a caratteri

stica e internazionale » (la pri
ma forma di collaborazione ri
sale alla missione lunare de! 

j Lunochod 2 realizzata, in 
' parte , con i francesi» dal mo 
! mento che tecnici e spec.ali-

sti dal'.a RDT sono stati in
seriti nell'equipe che ha .ce-
ffuito tu t ta la m i l i o n e . Non 
so'.o. ma anche una serie di 
apparecchiature per !e ripre
se fo:o?rafiche è stata appron
ta ta dai *edeschi e. precisa
mente. dal Centro di ricer
che delia nota fabbrica di 
Jena. 

i; successo de'.l'espenmen-
to e quindi importante anche 
dal punto di vista della col
laborazione. Da un lato — si 
nota a Mosca — si è ricon
fermata la manovrabilità del
le stazioni Soyuz. dall 'altro 
si è messa alla prova una 
nuova forma di ricerca foto
grafica che. stando ai primi 
esami, si è "rivelata estrema
mente efficace. 

Carlo Benedetti 
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